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Decreto sui «capital gains» 
Oggi arriva la proroga? 

Oggi II Consiglio del ministri deciderà sulla 
proroga della sospensione della tassa sul 
•capital gain-. Il decreto che congela l'Imposta 
sulle plusvalenze legate alle compravendite In 
Borsa sarà quasi sicuramente reiterato, almeno 
a sentire motti esponenti della maggioranza. 
Per Attillo Ventura, presidente del Consiglio di 
Borsa, Il tema deve -essere affrontato In termini 
di risultato più che su questioni di principio». 
Queste ultime, Infatti, «si sono dimostrate In 
passato non dico Inutili, ma poco In linea con gli 
interessi generali di mercato». Ventura pensa 
quindi a una semplificazióne della legislazione: 
«SI potrebbe trovare una formula che consenta 
un gettito, ma che sia molto semplice 
nell'applicazione - spiega - mi riferisco a 
Imposte già in attuazione, che non erano state 
modificate quando si era parlato del capital 
gain». Una semplificazione, Insomma, «che 
potrebbe risolvere II problema senza alcun 
Impatto sul mercato». Perquanto riguarda la 
tassazione sul fondi di Investimento, prosegue 
Ventura, «si potrebbe pensare di estendere una 
tassazione di questo tipo anche alle gestioni 
patrimoniali». A proposito di privatizzazioni, 
Ventura chiede poi regole precise: «serve una 
"golden sitare", serve un voto di lista, serve un 
voto per delega e bisogna estendere la "golden 
share" ai patti di sindacato o presunti tali». 
•Nella rtscrtttura del provvedimento sulle 
privatizzazioni occorre un'ottica 
completamente diversa nel confronti dei piccoli 
azionisti, nella loro partecipazione all'Impresa», 
conclude Ventura. 

Abusivismo a Napoli. In basso, Il ministro Tramonti. Cristiano Laruffa/Photo News 

«E adesso vogliamo il condono » 
An e il (M presentaro Berlusconi 
Post-fascisti e post-democristiani incalzano Berlusconi 
sul condono edilizio. Msi-An e Ccd hanno già deposita
to due proposte di legge per sanare «gli abusi per neces
sità», ma il presidente del Consiglio ancora non ha deci
so il da farsi. Vincenzo Visco (Progressisti) : «Attenti, co
sì si dà il colpo di spugna su Tangentopoli». Forti per
plessità anche neHa: Lega Nord.; P,er il sottosegretario al-
léFin'anzè,.RpbértqAsquini, «regali.non ne varino fatti»., 

ROBERTO QIOVANNINI 
sn ROMA. È partito il grande assai- e non le speculazioni. Una defini
to. Il ministro del Tesoro Lamberto . zione abbastanza larga per acco-. 
Dini ha soltanto accennato all'ipo
tesi di varare un condono edilizio, ' 
e i parlamentari di destra si sono 
immediatamente lanciati. E cosi a 
Montecitorio e Palazzo Madama si 
cominciano ad accumulare le pro
poste di legge (in prima linea post-
missini di An e post-democristiani 
del Ccd) sull'argomento. La ricetta 
è sempre la stessa: mettere sullo 
stesso piano il tramezzo buttato 
giù, i quartieri illegali sorti foratino 
su foratino per la disperazione dei 
senza casa in tante città del Sud, e 
le speculazioni delle grandi società 
immobiliari. E magari, strada fa
cendo, si potrebbe anche dare un 
bel colpo di spugna su Tangento
poli... , ' > , • 

L'abuso «per necessità» 
Almeno a parole, la finalità di 

gliere tutto, ma proprio tutto, com-
: prese le devastazioni ambientali e 
ì paesistiche che hanno distrutto in-
; tere coste delle regioni meridiona-
'! li. Tanto larga, infine, da poter inta-
; scare ; il prevedibile entusiastico 
: consenso di massa di centinaia di 
; migliaia di italiani. • • . . . > > 

Lamberto Dini t piuttosto imba-
• razzato: il ministro del Tesoro, nel-
; l'intervista aM'Herald Tribune, ave

va solo indicato - e senza partico-
; lare enfasi, si puntualizza a via XX 
Settembre - che il condono edili
zio poteva essere un sistema per 
portare a casa quei 5-6mila miliar-

•_• di necessari alle esauste casse del
lo Stato. Altrettanto, si calcola, po
trebbe fornire la riapertura del con
dono fiscale. 11 guaio è che i con-. 
doni non hanno certo una bella 
«immagine»: oltre a rappresentare 

questo condono edilizio è sempre :\ una beffa per chi ha pensato di ri-
. «sociale», limitata a sanare soltanto spettare la legge, mostrano uno 
gli «abusi commessi per necessità», Stato debole e sempre pronto a ce

dere di fronte alle prepotenze o al
l'illegalità. In più, hanno fatto rile
vare nei giorni scorsi i giudici di Mi
lano, • depenalizzare certi : reati 
equivale a infliggere una mazzata 
tremenda ai processi, in corso e fu
turi. Come afferma il deputato prò-
gressìsta Vincenzo Visco, «il gover- ' 
no ha bisogno di soldi per ridurre 
le tasse e far fronte alle promesse 
elettorali, ma c'è anche chi vuole i 
condoni fiscali ed edilizi per "risol
vere" Tangentopoli: buona parte 
delle tangenti è legata agli appalti». 
Anche due deputati leghisti, Sartori 
e Castellaneta, hanno preannun- . 
ciato un'interrogazione a Berlusco
ni perchiedere l'esclusione degli il
leciti di Tangentopoli dall'eventua
le proroga del condono. • ; •• •. 

Se Berlusconi giura di non sa
perne nulla («per ora - assicura -
nessun ministro me ne ha mai par
lato») , Alleanza Nazionale è inve
ce molto esplicita. Come dice il ce
leberrimo deputato e consigliere 
comunale romano Teodoro Buon
tempo, «a Roma, in Puglia, in Cala- . 
bria, in Sicilia questa proposta è 
stata utilizzata dai candidati di For-. 
za Italia e di Alleanza Nazionale, 
che anche su questa base hanno 
ricevuto voti: ora occorre mantene
re l'impegno». Ecco come: riapren
do i termini del vecchio condono 
edilizio per la prima casa e per i 
«casi di comprovata necessità», e 
intanto mettere a punto una nuova ' 
legge di sanatoria. Anche due de
putati Ccd, Baccini e Ciocchetti, 
hanno il loro bravo disegno di leg

ge. Con un ardita espressione, af- r 

fermano che la riapertura del con
dono edilizio può essere una pri
ma risposta al «diritto alla casa». 

L'abitudine al condoni 
Scontato il no dell'opposizione 

di sinistra. Lanfranco Turci, depu
tato progressista, spiega le molte 
ragioni per cui il condono edilizio 
va respinto: «per la sofferta espe- ' 
rienza del condono degli anni '80, 
perché instaurare la prassi di farne ' 
uno ogni dieci anni è un esplicito 
invito a violare le norme edilizie. 
Infine - conclude - perché in un 
paese in cui manca una legge sul 
suolo e c'è una inadeguata norma
tiva edilizia, l'aggiungere una "abi- • 
tudine" ai condoni oltre ad alimen
tare il caos edilizio deteriorerebbe i 
rapporti tra pubblica amministra
zione ed i cittadini». .:•../•.-.',.<-.' '.-;. 

Ma anche nelle file della Lega 
Nord i condoni sembrano trovare 
pochi consensi. Il ministro del Bi
lancio Giancarlo Pagliarini vorreb
be evitarli, almeno in linea di prin
cipio. E contrario si dichiara un al
tro rappresentante del Carroccio, il 
sottosegretario alle Finanze Rober
to Asquini. «Regali non ne vanno 
fatti - afferma l'esponente leghista 
- Un conto è un contribuente che 
sbaglia un modello 740, oppure ; 
chi non adempie alle vidimazioni 
annuali dei libri contabili, o chi : 
sposta un muro dentro casa sua., 
Un altro conto è chi ha costruito un 
condominio dove non poteva met
tere nemmeno una baracca». 

I progressisti: 
Tramonti in affari 
con la Fininvest?» 
I vicepresidenti del gruppo 
progressista-federativo a 
Montecitorio, Fabio Mussi e 
Luciano Guerzoni, coni deputati ' 
Flnoechlaro, Brunale e De - . . . . 
Benedetti, hanno annunciato una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio sulle attività 
professionali del ministro delie 
Finanze, Giulio Tramonti. Nella • 
Interrogazione-si legge In un 
comunicato-si menzionano 
notizie di stampa secondo le quali 
esiste un rapporto della Guardia di ' 
Finanza sulla presunta attività di 
•lobblng» a favore del gruppo ' • 

Fininvest operata dall'attuale ministro, «anche 
attraverso la predisposizione di emendamenti 
presentati ad opera di parlamentari - -, 
compiacenti». Il riferimento va alla vicenda del 
trattamento Iva di Telepiù, per cui la Fininvest 
avrebbe utilizzato lo studio Tramonti per la • 
messa a punto di alcuni emendamenti. I • 
deputati progressisti chiedono al presidente del 
Consiglio «di rivelare al Parlamento quali 
rapporti siano effettivamente intercorsi tra la 
Fininvest ed II ministro Tramonti; quali siano 
stati I suol principali clienti nel corso degli 
ultimi cinque anni, e se fra essi siano presenti 
gruppi di Interesse o di pressione; se non •-' ; 

Intenda, Con. Berlusconi, per mere ragioni di 
trasparenza, dare pubblicità dei clienti 
principali dei ministri che hanno svolto in 
passato attività professionali, al fine di rendere 
esplicite le eventuali possibili fonti di conflitto 
di Interesse». 

Il sogno di Rovelli 
diventa, ferraglia. 

da 110 lire al chilo 
RENZO STEFANELLI 

ai ROMA Un'asta per la vendita di 5800 tonnel
late di ferraglia, indetta dal comitato di liquida
zione della ex Sir di Nino Rovelli ha richiamato 
dall'oblio una avventura politico-industnale di 
venti anni fa Uno dei tanti impianti industriali 
mai entrati in produzione la Sud Italia Resine di 
Lamezia Terme, venne costruito nei pnmi anni 
Settanta ed era pronto per la produzione nel 
1976 Doveva fornire materie di base chimiche 
della classe degli isocianati, si vende ciò che ne 
resta a 110 lire al chilo Dei 2200 posti di lavoro 
previsti nell'area, dove hanno insediamento al
tre due aziende, ne restano 130 occupati in uno 
stabilimento Montedison > 

«Mancanza di mercato» è la sentenza che 
hanno npetuto, in questi venti anni, i protagoni
sti pubblici e privati dell'avventura chimica Tut
ti sembrano prendere il motivo per buono - per
chè no, visto che nella chimica ci sono ancora 
eccedenze produttive - anche se importiamo 
prodotti chimici per molte migliaia di miliardi 
ed il mercato mondiale è aperto a tutti - mentre 
forse è più realistico parlare di fallimento im
prenditoriale All'inzio infatti, c e Nino Rovelli, 
un capitano d'industna «inventato» dal favoriti
smo combinato della politica e delle banche 
Impianti come quello Calabro vengono decisi 
sulla base di programmi concorrenti: sono ben 
quattro i protagonisti della corsa alla grande 
chimica, Eni, Montedison, Liquichimica e Sir. 
Ognuno studia a tavolino le prospettive dei pro
dotti chimici, ad esempio assegnando un gros
so futuro alle fibre artificiali, alle plastiche ed ai 
coloranti, ed ognuno vuole essere presente in 
vista di assorbire l'altro. È la cosidetta «guerra 
chimica», pasciuta con credito bancario, garan
zie e contributi statali illimitati. -•:.. 

Il Mezzogiorno, in particolare Sardegna, Ca
labria e Sicilia, sogna un futuro di grande tra
sformatore industriale del petrolio e derivati che 
abbonda sull'altra sponda del mediterraneo. 

«Mancanza di mercato» è la sentenza che 
porta, da un insediamento all'altro, alla chiusu
ra degli impianti o a drastiche riduzioni Man
canza di mercato sempre, perventi anni. Appa
re pretestuoso. In realtà siamo di fronte a falli
menti imprenditoriali poiché il mercato ha avu
to congiunture alte e basse. l'Italia è rimasto 
sempre un importatore di prodotti chimici in . 
quantità abnormi, il mercato internazionale è , 
rimasto sempre aperto. Il progetto, del resto. , 
sembrava avere individuato la condizione del 
successo nella creazione, accanto agli impianti 
di base, di una rete di piccole imprese trasfor
matrici e specializzate. Il «polo chimico» avreb
be dovuto sviluppare due componenti, l'aggre
gazione di piccole imprese in area industriale e 
f'affiancamento di laboratori di ricerca, scuole •: 
di formazione e di innovazione. Il mercato di 
consumo si è sviluppato, sia pure con varianti,r 

anche nelle fibre tessili, coloranti, plastiche con 
caratteristiche speciali, prodotti utili per l'am
biente. Ma l'industria chimica è rimasta ai mar
gini proprio di queste componenti ricche del 
mercato. ' . • 

Le cause sono state decritte. paradossalmen
te, nell'aula del processo Cusani. La Commis
sione Parlamentare d'inchiesta sulla «guerra 
chimica», venti anni prima, avrebbe potuto im
pedire il disastro e invece se ne lavò le mani. \ 
Non impedì che la sorte della chimica venisse 
subordinata ad una riprivritizzione della Monte
dison (se ne sono fatte due, nel frattempo: 
quella di Schimberni e quella di Cardini) senza 
capitali. Liquidati Nino Roveiii e Raffaele Ursini 
se ne sono ripercorse le orme cercando uno svi- < 
luppo industriale basato sullo sfruttamento del
le risorse messe a disposizione dallo Stato, i 
«poli della chimica» nel Mezzogiorno sono ri
masti un sogno; il grande regista delle riprivatiz
zazioni, Mediobanca, è ancora lì. Eni e Monte
dison sono ancora prive di un chiaro futuro in
dustriale. • . • - • • 
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Servizio Feste *"> 
renila 

DIREZIONE DEL P.D.S. 
' Settore Nazionale delle Feste 

Per le Feste de l'Unità 
presso la Cooperativa Soci de l'Unità è 
disponibile: ^'U v ; , ; , - , 
la mostra di Enrico Berlinguer 
(13 pannelli in bianco e nero con foto
grafie selezionate da Susanna Loi e testi 
redatti da Enzo Roggi). .:•"..?;. 
manifesti in quadricromia 
(70 X 100 con possibilità di sovrastampa 
del luogo della festa). 
coccarde in quadricromia 
(formato tondo'del diàmetro di 5 cm) 
Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono richiederli a: -

Coop. Soci - Servizio Feste 
tramite Telefono & Fax 051/291285 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,*; le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. .-, , 
L'album * richiesto ••-, vi • verrà spedito* all'indirizzo • che 
indicherete sul coupon. 
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I LAVORATORI PUBBLICI HANNO 
PERSOLA 

Contratti subito! 
/ precedenti Governi non con
tenti dello tllttamento d( oltre 
tre anni e mezzo dei contratti 
del pubblico impiego, con con
seguente pesante riduzione del 
salario, hanno varato direttive, 
sulla cui scoria andranno rin
novati i contratti, che ne peg
giorano pesantemente anche la 
parte normativa. -•,, .. } V i 

PA2MA 
No alle privatizzazioni! 

// "nuouo" Governo, con le privatizzazioni vuote 
distruggere la scuola pubblica, lo previdenza soli
daristica, la sanità per tutti, mettendo a repenta
glio centinaia di migliaia di posti di lavoro e di
struggendo cosi quel che rimane dello stato so
ciale. ,-,:.' . ..-• • ' . . . : • 

SABATO 28 MAGGIO 

ORE 9,00 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
a Roma 

con Corteo da Pizza della Repubblica 

I l r i n n o v o d e l 
contratt i 
I l r e c u p e r o d i 
q u a n t o p e r s o 
e c o n o m i c a m e n 
t e rispetto all'in
f laz ione r e a l e a . 
causa del lo slit
tamento dei con
trat t i 
I l r i t iro del la di
r e t t i v a C i a m p i -
G a s s o s e • s u l l a 
par te normat iva 
dei contratti 

I l b locco de i l i 
c e n z i a m e n t i e 
del la mobi l i tà e 
l ' a s s u n z i o n e di 
tutt i i precari 

1 D i f e n d e r e , r i l a n 
c i a r e e r i q u a l i f i 
c a r e l a s c u o l a , 
l a p r e v i d e n z a , l a 
s a n i t à p u b b l i c a 

Federazione Rappresentanze Sindacali di Basa • Confederazione Unitaria di Bau» 
Cobas Scuola • Coordinamento Nazionale Precari dalla Scuola 

PER CONTATTI ED ADESIONI 
Rdft-CUB: Tal. 0674461049 - 495S659 • Fax 0674454827 • Cobas Scuola: ToL 06/77208060 • Fax 06770452452 


